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Applausi e polemiche all'assise dell'EUR 

Il Pr delinea 
le scadenze 

per l'autunno 
Toni di pesante anticomunismo - Interventi 
di Spadaccia, Zevi, Benvenuto e Aglietta 

ROMA. — Fatalmente, le sca
denze della € grande politi
c a l e l'eco dei più recenti av
venimenti hanno preso il so
pravvento nella seconda gior
nata della assemblea nazio
nale del partito radicale,- in 
corso a Roma. Nella tarda 
mattinata di ieri ai sono al
ternati al microfono Giorgio 
Benvenuto, Bruno Zevi, Fran
co De Cataldo e Adelaide 
Aglietta. L'interesse della 
platea, assai allentato du
rante le prime battute del di
battito, si è improvvisamente 
risvegliato e gli applausi sono 
tornati a punteggiare i passi 
più significativi, o più marca
tamente polemici, deglj in
terventi. 

Nel suo garbato e chilome-

Rissa fra 
ministri per 

la «poltrona» 
delFENIT 

ROMA — Il sen. Egidio A-
riosto — ministro socialde
mocratico — non brilla per 
« stile ». Lo rilevano i deputa
ti comunisti in una interro
gazione al presidente del 
Consiglio, nella quale denun
ciano, indignati, una « intolle
rabile 'situazione di contrasti 
che si sono manifestati, fra 
ministri, in relazione alla 
nomina del nuovo presidente 
dell'ENIT» (Ente nazionale 
italiano per il turismo). 

Ecco 1 fatti, cosi come so
no descritti nell'interrogazio
ne, di cui è primo firmatario 
il compagno on. Ivo Faenzi. 
Nel luglio scorso, il ministro 
dimissionario del Turismo e 
spettacolo, il socialdemocra
tico Ariosto, ha chiesto al 
Parlamento (in base all'arti
colo 1 della legge 24 gennaio 
1978. n. 14) il parere per la 
nomina dell'avvocato Luigi 
Torino alla presidenza del
l'ENIT. 

In seguito ad alcune inter
rogazioni che sottolineavano 
l'oc inopportunità che a nomi
nare un presidente di un en
te di Stato provvedesse un 
ministro di un governo di
missionario» il sen. Ariosto, 
dinanzi alla commissione In
terni della Camera, ha ritira
to la proposta, dichiarando 
che era giusto attendere la 
conclusione della crisi di go
verno. 

Chi s'era illuso, pensando 
ad un responsabile ripensa
mento del ministro, doveva 
presto e amaramente ricre
dersi. Infatti la « richiesta di 
parere» per l'aw. Torino — 
ricordano i deputati comuni
sti nell'interrogazione a Cos-
siga — veniva inaspettata
mente ripresentata dal sen. 
Ariosto nel momento in cui 
veniva a conoscenza di essere 
stato trasferito dal ministero 
per il Turismo e lo Spettaco
lo a quello dei Beni Cultura
li e, quindi, riscritta all'ordi
ne del giorno della commis
sione Interni della Camera. 

Bla la storia non finisce 
qui. Perché è intervenuto an
che il nuovo ministro per il 
Turismo e lo Spettacolo, il 
senatore democristiano Ber
nardo D'Arezzo, che ritirando 
la richiesta di parere, ha in
terrotto, per la seconda volta, 
la procedura parlamentare 

Uno spettacolo, a dir poco, 
non edificante. Giustamente, 
i deputati comunisti chiedono 
d! sapere da Cossiga se non 
ritenga che tutto l'episodio 
sia «in palese contrasto con 
le sue dichiarazioni pro
grammatiche, con 1 richiami 
al rispetto della Costituzione 
repubblicana, con il giusto e 
corretto rapporto fra governo 
e Parlamento, con lo spirito 
di servizio più volte concla
mato». E Cossiga è invitato 
« m intervenire per porre fine 
a queste manifestazioni e at
teggiamenti che discreditano 
le istituzioni e danno l'im
pressione (solo l'impressione? 
nJLr.ì che alcuni ministri in
tendono utilizzare il loro alto 
incarico non al servizio del 
Paese ma a fini di parte ed a 
copertura di interessi perso
nali ». 

Il compagno 
Luporini 

compie 70 anni 
ROMA — Il compagno Ce
sare Luporini compie doma
ni 70 anni. Nella clrcosMnza 
i compagni Luigi Longo a 
Enrico Berlinguer gli nanno 
inviato il seguente telegram
ma: «Ti esprimiamo 'e af
fettuose congratulazioni dei 
partito tutto e nostre perso
nali. Ti auguriamo lunga vi
ta, salute e serenità, perché 
possa durare il già lungo tuo 
impegno nel partito, nella vi
ta pubblica, neirunlversità, 
segnato dal tuo afflato idea
le e culturale e dalla tua 
profonda coerenza politica e 
morale. Un abbraccio». 

U compagno Luporini è na 
to a Ferrara nel 1909; si 
iscrisse al PCI nel 1940. dopo 
aver preso par*e attiva nel 
movimento antifascista. De
cente universitario di filo
sofia, insigne studioso, e sta
to senatore della Repubblica 
nel corso della terza legisla
tura. Dall'VIII congresso è 
membro del Comitato cen
trale del nostro partito. 

Al compagno Luporini 
giungano anche gli auguri 
più sinceri del nostro gior
nale. 

trico intervento un leader sto
rico della tradizione radicale 
— Mario Boneschi — ha av
vertito che la DC cdelenda 
est» (deve essere distrutta). 
E ha aggiunto: « I mezzi per 
liberarsene ci sono, basta vo
lerlo... >. < • 

s Ma l'accento critico — più 
che verso la Democrazia cri
stiana — è rivolto contro i 
comunisti. Franco De Catal
do ha riproposto tutte assie
me le asprezze polemiche che 
pure apparivano smussate 
nella prima fase dei lavori 
dell'assemblea. Secondo l'av
vocato e parlamentare radi
cale non si comprende ap
pieno il significato di « regi
me» se non viene colta !a 
natura « perversa » della linea 
comunista del compromesso 
storico. Nasce un nuovo mito 
negativo? D e Cataldo ha ri
condotto sotto il segno del 
compromesso storico tutta 
una serie di atti e fenomeni 
« abominevoli >: dalla legge 
Reale alla criminalizzazione 
del dissenso; dall'omicidio di 
Stato alla costruzione di mo
stri pubblici e capri espiatori 
(Piperno sarebbe uno di que
sti), dalla « ignobile legge del
l'aborto » alla legge e incredi
bile» sui manicomi. Compro
messo significherebbe anche 
indifferenza di fronte allo 
sterminio dei bambini condan
nati ogni anno alla morte per 
fame. Per questo — ha con
cluso l'oratore — non esiste 
la possibilità di coinvolgere 
il PCI nella battaglia per i 
diritti civili. 

E' questa la prima contrad
dizione — e la registriamo — 
che attraversa il dibattito del
la assemblea radicale. Per 
un De Cataldo che denuncia 
ogni possibilità di colloquio 
con il PCI. c'è un Gianfran
co Spadaccia che nel suo 
precedente intervento si era 
espresso in termini sensibil
mente diversi. 

Spadaccia ha parlato nella 
tarda serata di venerdì. Se
condo l'esponente radicale il 
PR- deve portare ' avanti il ' 
confronto con il PCI «sui te
rni. centrali di. una politicai 
democratica, di classe. ' real- r 
mente alternativa ». Il prò- ' 
blema della risposta da dare 
da sinistra -al terrorismo e , 
alla violenza, il problema del
l'energia. ' il problema della 
riaffermazione del diritto alla 
vita: « Andremo al dialogo 
con il PCI — aveva conclu
so Spadaccia — proprio su 
questi - temi - giudicati più 
provocatori e più elettorali
stici ». , 

Al dibattito radicale ha por
tato il suo contributo anche 
«l'uomo di cui si parla»: 
l'architetto Bruno Zevi. do
cente universitario, cattedra
tico dimissionario. Alla pla
tea il professor Zevi ha letto 
un suo proclama per la liber
tà della cultura, contro l'uni
versità «mostruosa corpora
zione burocratico-sindacale ». 
La liberalizzazione dell'acces
so — a giudizio del professor 
Zevi — non ha portato alla 
università ci figli meritevo
li dei contadini, dei proletari 
e dei sottoproletari; a) più 
vi ha portato i figli asini 
della borghesia urbana media 
e piccola... ». Allo sfascio del
la cultura si rimedierebbe 
dunque con la creazione di 
una università indipendente, 
laica, progressista, promossa 
dalla sinistra, ed elaborala 
dal governo-ombra proposto 
dai radicali. 

Giorgio Benvenuto ha por
tato all'assemblea il proprio 
saluto «sempre meno ritua
le». Un intervento politico 
impegnato e a tratti assai 
polemico. Critico verso le 
scelte del Partito comunista 
e in particolare nei confronti 
della recente intervista rila
sciata da Berlinguer («il più 
grande partito di opposizione 
afferma il dogma della uni
cità della rappresentanza po
litica dei cattolici... »). il se
gretario generale della UH ha 
riconosciuto al partito radica
le un « ruolo importante al
l'interno della sinistra ». 

Sulla filosofia e sulla pras
si radicale sì e intrattenuta 
Adelaide Aglietta — ultimo 
intervento della mattinata. 
La presidente del gruppo par
lamentare del PR ha rivendi
cato al suo partito il merito 
delle più significative conqui
ste civili degli ultimi anni. 
I deputati si impegneranno in 
questa legislatura soprattutto 
sui temi dell'ordine pubblico 
e del terrorismo, delle carce
ri speciali, della riforma di 
PS. dell'energia. Dalle cen
trali nucleari alla polìtica: 
l'utopìa radicale — ha affer
mato Adelaide Aglietta — si 
batte per realizzare una vita 
politica « dolce e diffusa ». 

In serata è poi intervenuta 
Lucia Scalzone che ha letto 
tre messaggi: il primo firma
to da Toni Negri. Dalmaviva, 
Vesce e Ferrari Bravo; il se
condo dei redattori della rivi
sta autonoma « Metropoli » 
(Virno e Maesano); l'ultimo 
di Scalzone e Zagato. 

. Flavio Fusi 

I segnali positivi e le difficoltà della sottoscrizione nazionale 
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Quei 14 miliardi per la nostra stampa 
Si è soltanto a metà strada, ma l'iniziativa ferve dappertutto per superare i ritardi - Arri
vano anche i soldi degli emigrati - Un'occasione per un confronto di massa sulla politica del 
Partito comunista -1 dialoghi con la gente nelle feste dell'Unità ma anche « porta a porta » 

ROMA — Parliamo di miliar
di: uno, due, Ire e poi sei e 
adesso selle miliardi e 26 mi
lioni 190.510 lire. Tulli soldi 
u puliti D, di cui neanche uno 
spicciolo a resta attaccalo al
le mani di qualcuno ». E' la 
somma raccolta Ira i lavorato
ri e le mnsse popolari per la 
sottoscrizione della slampa 
comunista fino al 12 agosto, 
al 49. giorno di campagna: 
come dire un ritmo di un mi
liardo alla settimana. Soddi
sfatti? Lo chiediamo al com
pagno Adalberto Minucci, del
la segreteria del PCI, respon
sabile della sezione stampa e 
propaganda, e al compagno 
Peloso, viccresponsabilc della 
sezione amministrazione, allo 
inizio di un colloquio in cui 
le cifre si trasformano in fret
ta in argomenti politici. Sod
disfalli. sì, non c'è dubbio. 
dato che si è parliti con un 
mese e mezzo di ritardoy. e 
perché il dato di partenzajfa 
presumere clic ancora una tol
ta il partito riuscirà nello 
sforzo, ogni anno più impe
gnativo, di raggiungere l'o
biettivo: in questo 1979 sì 
punta ai 14 miliardi, c'è an
cora un bel tratto di strada da 
fare. Ed è su questo, sul fu
turo prossimo, e sui segnali 
di difficoltà e di impaccio in 
una zona o in un'altra, che si 
soffermerà il discorso. 

Ma intanto un'occhiata più 
dettagliata al presente. Il PCI 
non è andato in ferie, si ve
de (del resto, non è vero cSe 
molti compagni dedicano al

meno una parte dei loro gior
ni di vacanza per l'attività di 
partilo, nei festival dcll'Uriinì 
innanzitutto?). Basta verifica
re la graduatoria: Como è la 
città che ha già raggiunto il 
cento per cento dell'obiettivo, 
Modena è all'89 per cento 

' (equivalente a più di 763 mi
lioni), seguono a ruota un 
mucchio di città. Anche da 
Zurigo, da Stoccarda, da Bru
xelles sono arrivale delle som
me, i soldi degli emigrali. 

Ripresa nelle 
grandi città 

Non è tanto l'entità della ci
fra raggiunta che i compagni 
mettono in luce, quanto lo 
sfondo politico in cui è stala 
raccolta. Per esempio, è se
gnalata la ripresa in alcune 
grandi città che negli ultimi 
due anni avevano fatto fatica 
a rispondere e a raggiungere 
la quota fissata: Milano, Fi
renze e poi Torino, che ha ver
salo 200 milioni per la sotto
scrizione elettorale e adesso 
altri 155 milioni per quella 
della stampa comunista, con 
un valore simbolico in tempi 
in cui gli operai hanno paga
to lo scotto anche economico 
degli scioperi per strappare il 
contratto. L'altro segnale po
sitivo viene dal Mezzogiorno. 

Palermo. Enna. Capo d'Or
lando, Trapani. Caltanisetta: 
le federazioni del PCI hanno 
compiuto la scelta precisa di 

fare della sottnscriziono l'oc
casione per essere presenti tra 
la gente dopo la flessione e-
Iclloralr, per discutere e per 
recuperare un rapporto di mas
sa. Il fallo che la sottoscrizio
ne in queste zone sia frutto 
non lauto dello feste iMVUnilà 
(in passivo fino all'anno scor
so, adesso per la prima vol
ta danno utili: un altro sinto
mo positivo), quanto del dia
logo « porla a porla ». dei-
rincontro u in direltu ». dà 
la misura di uno slancio nuovo 
dei compagni. Spirito di rivin
cita? Anche, se questo vuol di
re riprendere a far politica 
chiedendosi e chiedendo agli 
altri, ai giovani in partico
lare, il perché di un voto 
mancato, e ragionando insie
me di quel cln succede oggi 
in Italia e nel mondo. Ma è 
soprattutto un impegno di ve
rifica dei rapporti del parti
to con le masse. 

Analizzando i milioni e i 
miliardi della sottoscrizione, 
si arriva dunque a discute
re di difficoltà e di limiti or
ganizzativi e politici e dei 
punti « deboli n: Roma, la 
Campania, certe zone della 
Sardegna e della Calabria. Su
bito dopo si torna a prendere 
in considerazione quel dato 
generalizzato degli introiti dei 
festival ùeìVUnilà come fonte 
principale della sottoscrizione: 
un fallo di grande rilievo, cer
tamente. e tuttavia lo sarebbe 
ancor di più «e fosse accomna-
gnalo appunto dappertutto dal
la ricerca « porta a porla », 

dal ' rapporto e dal dialogo 
dei comunisti con i cittadini 
in fabbrica, nei luoghi di la
voro, nelle case. Kcco dove 
Minucci si dichiara « non sod
disfallo »: bisogna rilanciare 
•— afferma — il coniano di
retto con i lavoratori, con la 
gente, con i giovani; la car
tella della sottoscrizione può 
dare il via a una discussione 
politica individuale che è scam
bio di idee e di cs|>erìenzr; 
ricerca comune delle cause de
gli errori. E' già successo in 
qualche federazione che dei 
non iscritti abbiano dato il 
loro contributo, precisando 
a non ho volato PCI. ma mi 
rendo conto che è necessario 
che il PCI diventi più forte ». 
Sarebbe sciocco definire « pen
timento » questo sialo d'uni-
tuo: è piuttosto desiderio di 
riprendere il contatto e di tro
vare dei punti di riferimento 
nell'attuale situazione politi
ca. Rapporti individuali e rap
porti collettivi, vi è dunque 
un nesso da rafforzare. 

La ricerca di 
nuove formule 

Cosa c'è di più collettivo 
dei festival dell'Uni/n. ai qua
li partecipano trenta milioni 
di cittadini? Quest'anno la 
maggior parte di essi si de
vono ancora svolgere, prima 
durante e dopo quello nazio
nale (a Milano dal 6 al 16 
settembre). Sì accenna a qual

cuna de Ile feste già realizza
le, e con successo: a Taranto, 
a Viareggio. E' lo spunto per 
riconsiderare la presenza del 
PCI nella società italiana, la 
sua storia sin dall'immediato 
dopoguerra e dei primi anni 
'50, « quando la nascita del
l'organizzazione comunista, del 
partito nuovo e di quelle for
me indotte che sono le gran
di associazioni di massa, i 
circoli culturali, le rase del 
popolo — dice Minucci — a-
prirouo spazi a una cultura 
e ad un costume nuovi e in
fluenzarono gli altri ». 

Nell'ultimo decennio i fe
stival si sono dilatati a lutto il 
Paese, «ono diventati tradizio
ne anche nel Mezzogiorno: 
|ier la prima \olta elementi 
della cultura moderna — tea
tro, cinema, arti figurative, 
e insieme i temi della più 
stretta attualità — sono pene
trali in larghissime masse mu
tando la coscienza e il costu
me; incidendo anche al di là 
della loro dimensione speci
fica .C'è stato un salto di quan
tità e di qualità; anche nello 
svago e, perché no?, a tavo
la (un uomo spiritoso come 
Mario Solduli ha detto un 
giorno che la buona cucina 
ormai si rifugia ai festival 
dell'Unità, e adesso lo scopro
no perfino ì turisti stranieri). 

Ma la novità più clamoro
sa degli ultimi tempi è che 
i festival sono slati a copiati », 
come succede con i modelli 
dell'alia moda. Non solo Ro
ma, Torino, Napoli. Milano 

Dal giudice di Palermo che ha interrogato ieri l'aw. Melzi t 

Smentito l'incontro Giuliano-Ambrosoli 
Il magistrato esclude un collegamento con il caso Sindona - Il figlio del bancarottiere continua la 
polemica con il legale milanese - Un settimanale rivela l'esistenza di un'autobiografia del banchiere 

ROMA — H e caso Sindona » 
continua a non registrare no
vità sul piano delle indagini, 
dopo l'arrivo della lettera 
scritta di pugno del finanzie
re alla famiglia per comuni
care di essere prigioniero e di 
contare su una prossima libe
razione. La polizia di New 
York e l'FBI anche dopo lo 
arrivo del messaggio sembra
no non dare credito all'ipo
tesi del sequestro e continuano 
a considerare tuttora Sindona 
< persona scomparsa ». dimo
strando implicitamente di es
sere più convinti della realtà 
di una fuga. 

Frattanto si sono intensifi
cate le polemiche a distanza 
di due continenti tra uno dei 
figli del bancarottiere scom
parso. Nino, e l'avvocato Mei-
zi. difensore dei dipendenti e 
dei piccoli azionisti della Ban
ca privata italiana. Appena 
Nino Sindona ha saputo che 
il legale milanese intendeva 
querelarlo a proposito della 
qualifica di ricattatore che gli 
aveva attribuito, si è affret
tato a fare una dichiarazione 
all'Ansa per rispondere < al 
ricattatore Melzi e alla sua 
lunga Usta di nomi ». 

Egli rivendica a suo padre 
amici di lunga data, nel cam
po politico ed economico, tutti 

« dal • passato immacolato ». 
Aggiunge quindi che la «sfu
riata di Melzi » a suo parere 
è « un chiaro incitamento ai 
rapitori di sinistra ad ucci
dere mio padre perché aveva 
amicizie nell'amministrazione 
repubblicana in America ». 
L'ultima pesante frecciata ri
guarda la mancata deposizio
ne di Melzi giovedi davanti al 
magistrato di Palermo, dott. 
Geraci. che indaga sulla pos
sibilità di un incontro tra il 
vicequestore Giuliano e l'aw. 
Ambrosoli, entrambi in segui
to assassinati. 

Proprio ieri mattina l'awo-
vato Giuseppe Melzi è arriva
to al palazzo di Giustizia di 
Palermo, giustificandosi per 
non essersi presentato il gior
no prima (la polizia aveva 
avuto l'incarico di rintracciar
lo per lunedì). Il magistrato 
Io ha trattenuto per oltre tre 
ore. 

A conclusione dell'interro
gatorio il dott. Geraci, nel 
corso di un rapido incontro 
con i giornalisti, ha afferma
to: « La deposizione del testi
mone ha sgombrato il cam
po da quei collegamenti che 
erano stati indicati tra il vi
cequestore Giuliano e l'avvo
cato Ambrosoli. Ha invece 

confermato la tesi della que
stura di Palermo, che esclu
deva che il funzionario ucci
so si fosse incontrato con il 
legale milanese ». D magi
strato non ha voluto fornire 
particolari né dell'interroga
torio del legale milanese né 
di quello del maresciallo del
la guardia di Finanza Orlan
do Gotelli. indicato come « su
pertestimone » del colloquio 
Giuliano-Ambrosoli. 

Dal canto suo l'aw.'Mel
zi non ha voluto rilasciare 
dichiarazioni. Sembra perii 
che davanti al magistrato ab
bia giustificato le sue prece
denti dichiarazioni accusando 
i giornali di.averle «enfatiz
zate». Avrebbe inoltre ripre
so le notizie da un articolo 
del settimanale « L'Espresso » 
per aggiungere un altro tas
sello alla storia delle male
fatte di Sindona. 

Intanto il «fascicolo Sindo
na » si arricchisce addirittura 
di una autobiografia in venti 
capitoli scritta dallo stesso 
finanziere, come annuncia il 
settimanale Panorama. Si trat
terebbe di un libro, conse
gnato a un magistrato nel 
mese di luglio da un perso
naggio rimasto sconosciuto. 

attualmente agli atti del tri
bunale di Milano. Secondo Pa
norama, che è entrato in pos
sesso di trecento cartelle, il 
dossier è stato letto a suo 
tempo anche dall'aw. Ambro
soli. 

Nella sintesi che viene ora 
pubblicata, Sindona riper
corre la sua truffaldina car
riera dipingendosi per altro 
come uomo «al di sopra di 

ogni sospetto » e facendo rife
rimento a nome della finanza 
e della- politica italiana e in
ternazionale. Egli in questa 
autobiografia esprimerebbe 
inoltre la propria riconoscen
za ad Andreotti e Fanfani. 
entrando nel merito dell'ap
poggio ricevuto da quest'ulti
mo in contrasto con La Malfa 
che Sindona considera respon
sabile della propria fine. 

Ma cosa pensa Mancini 
del terrorismo ? 

& francamente difficile tenere il conto delle dichiarazioni, 
delle interviste, delle note polemiche che Giacomo Mancini 
va rilasciando a quotidiani e riviste in risposta all'articolo sul 
terrorismo scritto dal compagno Pecchioli e da noi pubblicato 
alla vigilia di ferragosto. . _, . 

Noi abbiamo letto con attenzione ogni intervento del
l'esponente socialista nella speranza di trovarvi qualcosa che 
ci aiutasse a comprendere ciò che. esattamente, il compagno 
Mancini pensi del terrorismo e dell'autonomia e come egli 
ritiene debbano essere combattuti i fenomeni delia violenza e 
dell'eversione. Ma la nostra speranza è rimasta delusa: un 
fiume di parole talora scomposte, la gratuita attribuzione a 
noi comunisti di un presunto «spirito poliziesco» e di una 
inesistente a volontà criminalizzatrice », perfino degli insulti. 
Ma non una parola chiara e netta sui temi che stavano al 
centro dell'articolo di Pecchioli e che. presumiamo, stanno 
a cuore alVon. Mancini: quelli della lotta al terrorismo e 
alVeversione. Su questo il silenzio più assoluto. Trova, Man
cini, che questo sia un metodo accettabile? E può mai servire. 
non diciamo al PCI o al PSI, ma anzitutto alla democrazia 
italiana una polemica condotta su questo terreno? 

ma anche le piccole città han
no visto fiorire a migliaia le 
manifestazioni • culturali di 
massa a inventate » dagli en
ti locali, dalle Regioni (so
prattutto con amministrazioni 
di sinistra), e poi dagli enti 
del turismo, dalle associazio
ni. Altre forze politiche — il 
PSI. la DC — si sono mosse 
anch'esse su questo terreno. 

Non siamo più i soli e non 
dobbiamo ceno avere rimnian-
ti, se la spinta di una grande 
forza nazionale, quale è il PCI, 
ha crealo un'onda co»ì larga 
e ha contribuito all'accesso 
delle masse alla cultura. Né 
rimpianti né concorrenza né 
tantomeno la tentazione di ab
bandonare le nostre iniziative 
nel momento in cui si molti
plicano a punti verdi i>, spet
tacoli. incontri popolari, ser
vizi (i nostri festival sono sta
ti in fondo anche una « mol
la » per lo Stato). No. Il com
pagno Minucci è convinto piut
tosto che sia venuto il mo
mento del rilancio delle feste 
dell'Unità. e sempre con fun
zioni anticipatrici. 

Come, in quali direzioni? 
La formula non può cadere 
dall'alto, ma dovrà essere e-
spressa ancora una volta dal
l'inventiva popolare: per que
sto sarà utile parlarne nel par
tito e fuori, fin da quello 
scorcio d'estate. Interi settori 
ancora non sono stati piena
mente coinvolti nell'v opera
zione cultura di massa ». il 
mondo della scienza per esem
pio. La cosiddetta cultura mo
derna di governo che cos'è 
se non una cultura scientifica 
che abbraccia tulle le scienze, 
anche quelle sociali, e può fa
re acquisire coscienza dello 
Stato, delle tecnologie nella 
produzione, della formazione 
di nuovi quadri? E che può 
introdurre il dibattito «ni temi 
di fondo del mondo d'oggi, a 
partire dall'energia? 

Già si comincia, nei festi
val. a discutere di questi ar
gomenti facendoli uscire dalle 
sedi ristrette in cui finora so
no stati confinati. E questo, 
insieme a tutta la storia delle 
manifestazioni per la stampa 
comunista — dice Minucci — 
dimostra quanto sia astratto e 
spesso pretestuoso il tentativo 
dì presentare una «orla dì se
parazione tra il partito a mac
china », rigido nei suoi riti. 
vocato a un presunto autorità-
ri«mo. e una società civile 
che. al contrario e in contrap
posizione. sarebbe animata da 
forme creative e inventive. 
No. il nostro è un partito che 
vive e si fonde con la società. 
e con la sua stessa iniziativa 
orienta, forma, arricchisce di 
nuovi contenuti la vita sociale. 
Riconoscerlo non significa 
certamente eludere la ricerca 
critica dei nostri errori e del
le nostre tarane, ma anzi im
pone di farlo insieme agli al
tri. 

Dibattito, in*omma. con
fronto. più che mai necessario 
in questa complessa e diffici
le situazione del Paese. La 
sottoscrizione — quelle lire 
« polite > che costituiscono il 
nerbo dell'autofinanziamento 
— dai festival alle fabbriche 
« alle case, non è più que
stione di numeri se fa discu
tere di cultura e di politica, 
in massa. 

Luisa Melograni 

Proposta di legge per un reale intervento contro le calamità in agricoltura 

Se piove o grandina sui raccolti... 
ROMA — Nella mozione sui 
problemi drammatici della 
zootecnia — presentata con
temporaneamente al Senato e 
alla Camera e di cui l'Unità 
ha pubblicato giorni fa u-
n'ampia sintesi — i parla
mentari del PCI sottolineano. 
tra l'altro, come U sistemati
co rinvio dell'approvazione di 
importanti leggi, strutturali e 
di riforma abbia reso più 
precarie le condizioni per lo 
sviluppo della nostra agricol
tura. Tra questi provvedi
menti è il € fondo di solida
rietà nazionale », per il quale 
i deputati comunisti — con 
una proposta presentata alla 
Camera dai membri della 
commissione Agricoltura e di 
cui è primo firmatario il 
compagno on. Dulbecco — 
chiedono nw»re norme di at
tuazione e la determinazione 
di più consistenti mezzi (ISO 
miliardi) e soprattutto di 
costanti flussi finanziari. 

Tale <fondo* fu istituito 
una decina di anni fa. a se
guito di dure lotte e della 
forte pressione esercitata dai 
movimenti contadini, allo 
scopo di assicurare immedia
ti e adeguati aiuti ai coltiva
tori colpiti, nelle produzioni 
e nei beni strumentali, dalle 
ricorrenti calamità naturali 
Ma la legge ottenuta con tan

ta fatica è stata di fatto va
nificata. ' 

Nella relazione che accom
pagna la proposta di legge, i 
deputati comunisti rilevano 
fra l'altro, la pesantezza delle 
procedure sin qui imposte. 
Ciò ha indotto più volte i 
vari gruppi politici ad assu
mere iniziative parlamentari, 
tendenti ad assicurare più 
mezzi finanziari al € fondo» e 
maggiore rapidità nell'ado
zione delle misure a favore 
dei richiedenti. 

Anche nella passata legisla
tura U problema era stato 
posto su', tapeto, tant'è che 
uno speciale Comitato della 
commissione Agricoltura del
la Camera aveva proficua
mente lavorato e, partendo 
da una serie di progetti, era 
giunto alla elaborazione di 
un testo unificato, le cui li
nee si muovevano nella dire
zione di assicurare una ele
vazione del € fondo* a 150 
miliardi (cifra da mantenere 
costante ogni anno) e alla de
terminazione di nuove norme 
che, coinvolgendo direttamen
te le Regioni e le organizza
zioni sindacali e professiona
li, assicurassero ai contadini 
aiuti immediati dopo l'evento 
calamitoso. 

1 deputati comunisti hanno 
deciso di far proprio il testo 

elaborato nella passata legi
slatura dal citalo « Comitato 
ristretto» della commissione 
Agricoltura, «al fine — si 
legge nella relazione che ac
compagna il progetto del PCI 
— di accelerare i tempi di 
una rapida approvazione, re
sa tra l'altro indispensabile 
dal fatto che un decreto del 
ministero dell'Agricoltura e 
Foreste dispone U prelievo e 
l'utilizzo* — per altri scopi 
— di 75 miliardi 1919 destina
ti al * fondo di solidarietà*. 

Il < fondo* di 150 miliardi 
dovrà assicurare anzitutto un 
« pronto intervento * (com
plessivamente e in via prov
visoria la somma ad esso 
destinata è pari al 10 per 
cento dell'intero importo) 
per fare fronte alle più im
mediate esigenze delle azien
de agricole colpite da calami
tà e U ripristino delle strut
ture e delle opere di bonifi
ca. In secondo luogo, dovrà 
servire alla reintegrazione dei 
capitali di conduzione, non
ché alla ricostruzione e ripa
razione delle strutture, e. in
fine, alla attuazione di inizia
tive volte ad attenuare i 
danni economici delle impre
se. 

La gestione del «/ondo» rie-
ne sottratta alla burocrazia 
ministeriale ed affidata, inve

ce, ad un organismo demo
cratico — ecco una delle 
prime novità del progetto — 
mediante la partecipazione 
ad un Comitato nazionale, 
dei rappresentanti di tutte le 
Regioni, delle organizzazioni 
professionali, sindacali, delle 
cooperative e dei consorzi di 
difesa. E' questo Comitato 
che, oltre a gestire il « /on
do». dovrà esprimere il 
proprio parere sui decreti 
ministeriali (nei quali saran
no indicati gli interventi spe
cifici), controllare le eroga
zioni ed i rifinanziamenti del 
« fondo », redigere' un rendi
conto annuale par ti Parla
mento... Una analoga presen
za degli organismi rappresen
tativi sarà assicurata nelle 
commissioni tecniche regio
nali, alle quali è affidato U 
compito di determinare, en
tro e non óltre 15 giorni, i 
territori danneggiati da even
ti atmosferici e la valutazione 
dei danni subiti dalle impre
se agricole. Altrettanta rapi
dità di decisione è fissata per 
l'emanazione, da parte del 
ministro, della dichiarazione 
dell'esistenza *di eccezionale 
calamità o avversità atmosfe
rica » e per la delimitazione 
del territorio danneggiato. 

Altra « novità »: la conces
sione di agevolazioni crediti

zie (o in alternativa contri
buti in conto capitale) alle a-
ziende che abbiano subito 
perdite non inferiori al 30 
per cento della produzione 
lorda vendibile, riferita a 
qualsiasi ordinamento coltu
rale (escluso quello zootecni
co), e la concessione di 
provvidenze ai consorzi di 
produttori agricoli — che la 
legge autorizza a costituire — 
per la difesa attiva e passiva 
delle produzioni. I contributi 
vanno altresì direttamente 
corrisposti ad affittuari, mez
zadri e coloni che ne faccia
no documentata richiesta. 

Per parte loro, le Regioni 
sono autorizzate ad adottare 
misure di « pronto interven
to*, quali: 

1) l'erogazione di un con
tributo €una tantum* a fa
vore, preferenzialmente, di 
coltivatori diretti, singoli o 
associati in cooperative, che 
si trovino, dopo « dami subi
ti. in particolari condizioni di 
bisogno: 

2) la concessione di un an
ticipo, non superiore al 50 
per cento delle spettanze, 
salvo conguaglio; 

3) il concorso, fino all'im
porto massimo del 90 per 
cento, nelle spese necessarie 
per attenuare fi danno ai 
prodotti (trasporto, imma

gazzinaggio, lavorazione e 
trasformazione); 

4) U ripristino immediato 
delle opere pubbliche di bo
nifica o di bonifica montana. 

La proposta di legge del 
PCI mentre si fa carico an
che di misure di defiscalizza
zione contributiva per i sin
goli coltivatori, prevede la di
lazione quinquennale (senza 
aggravio di interessi) dei 
contributi agricoli unificati 
dovuti dalle aziende con ma
no d'opera dipendente per U. 
pagamento riferito all'anno in 
cui si verifica lo evento ca
lamitoso. Particitlari agevola
zioni sono previste per le o-
perazioni di prestito o di 
mutuo (assistite dalla garan
zia del fondo interbancario e 
con riduzione della trattenuta 
« una tantum *) nonché per 
le cooperative agricola-frutti
cole che, a seguito di calami
tà, procedono all'ammasso 
delle pomacee 

La legge, infine, dedica una 
serie di articoli ai costituendi 
consorzi di produttori agrico
li, per la difesa attiva e pas
siva delle produzioni agrìcole 
contro la grandine, gelate, 
brinate e altre eccezionali 
avversità, prevedendo norme 
regolatrici, in cui attivo è il 
ruolo della Regione, e prov
videnze. 

Una norma transitoria dà 
carattere retroattivo (al 1. 
gennaio 1977) alla legge, per 
consentire ai coltivatori il re
cupero di danni patiti e non 
compensati da interventi sta
tali. 

Antonio Di Mauro 

Dal carcere 

Scalzone 
a Curcio: 

«Non siete 
vestali 
della 

rivoluzione» 
ROMA — Da un carcere al-. 
l'altro, col Tirreno nel mez
zo, botta e risposta tra Re
nato Curcio e Oreste Scalzo 
ne. attraverso le pagine del 
settimanale Panorama. Cosi 
il leader di « Autonomia », de
tenuto nel penitenziario roma
no di Rebibbia, replica con 
parole dure all'attacco che il 
cosiddetto « capo storico » 
delle Brigate rosse aveva lan
ciato giorni fa dall'Asinara. 
con un documento firmato 
anche da molti altri brigati
sti detenuti. Il tono di Scal
zone è quasi di schermo, di 
commiserazione: « Da ogni 
avrò un motivo di più — dice 
a Curcio — per battermi per 
la vostra liberazione: ridurvi 
allo stato laicale, togliervi il 
ruolo di Erinni e Vestali della 
rivoluzione proletaria ». 

Più avanti rincara la dose: 
in pratica rinfaccia a Curcio 
di essere — al contrario dei 
« movimentisti ». degli « auto
nomi » — completamente iso
lato, di parlare al vento. Scal
zone. infatti, chiede polemi
camente al suo interlocutore 
che senso aveva il suo appel
lo a schierarsi sul documen
to fatto uscire dall'Asinara: 
«Se l'Autonomia operaia ha 
fatto bancarotta e piagnucola, 
se l'altra metà del fuoco è 
composta da signorini e pro
vocatori (Curcio aveva chia
mato così Morucci e la Fa-
randa. n.d.r.), se le masse 
non vedono al di là del pro
prio naso, chi buondio, si do
vrebbe schierare? Chi è già 
d'accordo con voi? ». 

Scalzone si addentra anche 
nel merito delle acc^e lan
ciate da Curcio (che aveva 
chiamato gli « autonomi » 
«ambigui mestatori-») e defi
nisce il suo documento *nn 
reperto che entra a pieno ti
tolo nel museo degli orrori 
della storia del socialismo 
reale, dei vari Vun contro 
l'altro armati marxisti di Sta
to ». E poi chiede: « Come 
fate a non rendervi conto, voi 
che non avete certo interessi 
corporativi o privilegi da di
fendere, che il socialismo, 
questo iper-capitalismo tota
litario, questo regno della 
perfetta applicazione della 
legge del valore era già su
perato dalla radicalità teorica 
delle parti più ardite e lungi
miranti dell'elaborazione mar
xiana e oggi. poi. è definitiva
mente seppellito sotto i flutti 
dell'Auschwitz liquida del mar 
della Cina? ». 

« Per non essere obiettiva
mente conservatori — scrive 
ancora Scalzone — non basta, 
caro Renato, la coerenza, il 
coraggio, la parte dalla quale 
ci si schiera, il fatto che si 
combatte e si paga di per
sona ». 

Infine, dopo aver ricordato 
a Curcio che, fin dai tempi 
di « Potere operaio », « vi ab
biamo difeso », Scalzone av-
verte che i! documento del
l'Asinara ha « sancito una 
rottura di campo ». Come dire: 
la lotta armata, d'ora in avan
ti, ce la gestiamo per conto 
proprio. 

A proposito di questa pole
mica interna tra le due ali 
del «partito armato», il 
compagno Antonello Tromba-
dori ha rivolto un'interroga
zione al ministro della giusti
zia. affinchè venga chiarito: 
1) se il documento delle Br 
pubblicato con data dall'Asi
nara è stato ideato, scritto e 
copiato a macchina in una 
delle celle della colonia pena
le: 2) con quale mezzo è sta
to fatto recapitare ai destina
tari; 3) in quale modo è stata 
realizzata all'interno dell'Asi
nara l'assemblea dei firma
tari del documento o. comun
que. come sono state raccol
te le firme; 4) se la lettera 
di Scalzone a Curcio pubbli
cata da Panorama è stata in
viata da Rebibbia per posta. 
o con quale altro mezzo; 5) 
«se è da ritenersi — chiede 
ancora il compagno Tromba-
dori — che fra determinati 
organi di stampa e determina 
ti detenuti in attesa di giudi
zio sono stati stabiliti rappor
ti diretti, dal momento che co
pia dattiloscritta della lettera 
del detenuto Scalzone al de 
tenuto Curcio distribuita pre 
ventivamente alle agenzie di 
stampa, reca correzioni, co
me quella di aver sostituito a 
penna alla espressione "Caro 
Curcio" quella di "Caro Re
nato", che sembrano essere 
state dettate dallo stesso au
tore della lettera ».. 

Trombadori chiede infine al 
ministro «se tutto quanto so
pra descritto è invece avve
nuto illegalmente e clandesti
namente, e perchè ». 
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